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Quando Glauco Lombardi e Giuseppe Melli fondarono nel 1912 Aurea 
Parma, probabilmente non pensavano che la loro creatura avrebbe continuato 
ininterrottamente le pubblicazioni sino a oggi (dopo centododici anni!).

Diabasis aveva rilevato nel 2014 la rivista dalla Gazzetta di Parma, che l’a-
veva sostenuta per lungo tempo, e con questo fascicolo non solo ricorrono i 
‘nostri’ primi dieci anni della rivista, ma Aurea Parma inizia una seconda vita.

Così mi corre l’obbligo, e lo faccio con piacere, di ringraziare le persone 
che, con il loro impegno e il loro sapere, fascicolo dopo fascicolo, hanno messo 
a disposizione della cultura questo strumento, che sempre si è distinto per la sua 
qualità scientifica. Tanti collaboratori e tanti direttori si sono succeduti in più 
di un secolo di vita di Aurea Parma: ad essi va il mio ringraziamento intenso, 
sincero e sentito e, in particolare, desidero esprimere la mia riconoscenza ai due 
direttori che si sono succeduti da quando Diabasis è subentrata come editore 
della rivista: Pier Paolo Mendogni e Giovanni Gonzi.

La trasformazione della rivista è stata intensa: un nuovo direttore editoria-
le, Elisabetta Fadda, ha portato alla creazione di un comitato scientifico interna-
zionale, a un’attenta selezione dei contenuti, all’adozione di un codice etico e del 
processo di referaggio, oltre al rinnovamento del sito internet. Continua inoltre 
la sua proficua attività di direttore responsabile Emilio Zucchi, al quale va il 
mio ringraziamento per l’attività svolta, così come rivolgo un incitamento alle 
persone che iniziano questo nuovo impegno, con l’augurio di altri centododici 
anni di diffusione della cultura.

L’Editore
Mauro Massa
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EDITORIALE

Aurea Parma è una rivista scientifica internazionale dedicata allo studio 
della storia della città di Parma e del suo ruolo nelle vicende peninsulari ed euro-
pee dal Medioevo all’Età contemporanea. La rivista, fondata nel 1912 da Glau-
co Lombardi e Giuseppe Melli, è ora pubblicata dall’editore Diabasis di Parma 
con cadenza semestrale. Al termine del 2022, a 110 anni dalla sua comparsa nel 
panorama editoriale e della ricerca, si è scelto di inaugurare una ‘nuova serie’ 
che vede il periodico non solo rinnovato e allineato agli attuali criteri scienti-
fici, ma che si prefigge un preciso compito: preservare la memoria storica e del 
patrimonio artistico della città di Parma, vittima di insipienti affarismi e false 
modernizzazioni. 

La rivista si pone quale sede altamente scientifica ove pubblicare studi ine-
diti inerenti Parma sotto innumerevoli aspetti disciplinari che spaziano dalla 
storia militare, ecclesiastica, politica, economica, alla storia dell’arte e dell’archi-
tettura, alla storia della letteratura e della cultura, delle idee e delle istituzioni, 
nonché discussioni e recensioni aperte al confronto internazionale sui diversi 
argomenti presentati.

Nel raccogliere dal professor Giovanni Gonzi il testimone della direzione 
di Aurea Parma, resta fermo l’impegno di essere all’altezza della illustre tradi-
zione del periodico. Una rivista su Parma ma non solo di Parma, che ospiterà 
articoli in cinque fra le lingue più diffuse (italiano, inglese, francese, spagnolo 
e tedesco) e prenderà in considerazione ogni testo inviato. Per favorire questa 
apertura, Aurea Parma è stata organizzata sul modello dei più importanti pe-
riodici di settore: le proposte di contributo, dopo essere state visionate dalla 
Direzione, sono sottoposte in forma anonima al processo di double blind peer 
review (referaggio doppio cieco fra pari) affidato a membri del comitato scien-
tifico o ad esperti esterni e, se accettate per la pubblicazione, vengono re-inviate 
all’Autore per le necessarie correzioni. Ai contributi è preliminarmente richiesta 
l’originalità di contenuto, l’ampiezza della trattazione, la correttezza metodo-
logica e dell’analisi critica, la ricchezza delle fonti e della bibliografia utilizzate, 
nonché la capacità di interagire in maniera approfondita con il dibattito inter-
nazionale relativamente all’argomento trattato.



Aurea Parma si è inoltre dotata di un comitato scientifico internazionale e 
interdisciplinare, che affianca il comitato di redazione per vigilare sulla regolare 
applicazione dei criteri di selezione e sull’attendibilità dei contenuti, di un codi-
ce etico conforme alle vigenti linee guida adottate dal Committe on Publication 
Ethics (COPE) e di un sito internet rinnovato, dal quale è possibile accedere alle 
informazioni relative alla composizione dei comitati, alla regolarità della pub-
blicazione, alle norme editoriali e ove saranno resi disponibili in accesso aperto 
gli abstract degli articoli e gli indici dei fascicoli. I contributi sono suddivisi fra 
saggi e note critiche, e in ogni fascicolo è inserita una rassegna che dà conto 
della produzione bibliografica uscita nel corso dell’anno precedente sulla storia 
di Parma. 

Aurea Parma si presenta infine rinnovata anche nella veste grafica, grazie 
all’impegno dell’editore Diabasis, che ha da sempre inteso valorizzare questo 
progetto in continuità con il suo passato.

Colgo l’occasione per ringraziare chi mi ha preceduto in questo incarico, 
quanti negli anni si sono impegnati nella redazione, gli attuali membri del co-
mitato editoriale, i colleghi che hanno accettato di prendere parte nel comitato 
scientifico, l’editore Mauro Massa, Enrico Maghenzani e la casa editrice Diaba-
sis tutta.

Elisabetta Fadda
Editor in Chief
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